
Basket ­ Campionato fermo un turno, 
Pavia gioca a Crema in amichevole

DI MIRKO CONFALONIERA

Domenica di sosta per il campionato
della serie B di pallacanestro e la Win-
terass ne approfitta per recuperare le
energie spese in questo scoppiettante
avvio di girone di ritorno, per allegge-
rire gli acciacchi fisici - come quelli al
play Giulio Mascherpa - ma soprattut-
to per interrogarsi sulla bruciante
sconfitta in quel di Cecina di domenica
scorsa. Una Pavia (ri)lanciata alla con-
quista dei playoff e in versione am-
mazza-grandi (battute in venti giorni
le capoliste Piombino e San Miniato) è
incespicata sul parquet della terz’ulti-
ma della classe. Quasi da non credere.
Eppure è andata così (77-75). “Siamo
partiti molto male più che altro per
meriti loro che sono stati subito molto
aggressivi - ci racconta il vice-coach
Michele Baudino - Abbiamo subìto un
parziale di 25-11, poi siamo stati bravi
a rientrare subito in partita, tant’è che
alla fine del secondo quarto eravamo
sotto soltanto di 6 punti. Con tanta
rincorsa ed energia siamo riusciti an-
che ad agganciarli, tenendo la partita
punto a punto fino alla fine, dove c’è
stato l’episodio chiave: abbiamo preso
un canestro da tre punti e infine un lo-
ro tiro di tabella che ha fissato il risul-

tato finale”. Dato che il campionato os-
serva un turno di riposo, stasera Pavia
disputerà un’amichevole a Crema (pal-
la a due ore 19.00) contro la formazio-
ne che milita nel girone B. Una sosta
che pone alcune domande. Come vede-
te le ultime sette partite di campionato
alla luce della sconfitta in Toscana?
“Noi dovremo affrontare queste partite
che mancano come se fossero sette fi-
nali in cui dobbiamo dare tutto - conti-
nua Baudino - cercando di vincere il
più possibile. Solo alla fine guardere-
mo la classifica, sperando di essere
dentro i playoff. Non le vivremo come
un gruppo di sette partite, bensì le af-
fronteremo una per una come se fosse-
ro singole gare senza un domani”. Dav-
vero tutte uguali queste “finali” oppure
la trasferta di sabato 30 marzo sul
campo di Empoli avrà qualcosa in più?
“Sicuramente la partita a Empoli sarà
uno scontro diretto, perché a oggi è la
diretta avversaria su cui facciamo la
corsa per i playoff. Allo stesso tempo è
anche vero che se vincessimo tutte le
altre sei partite e dovessimo perdere a
Empoli, concludendo la stagione da-
vanti a loro, andrebbe bene lo stesso”.
Questa sosta arriva in un momento in
cui Pavia ha speso un sacco di energie
(per vincere 5 delle ultime 9 partite),
ma anche dopo l’inaspettato k.o. a Ce-

cina che ha un po’ rallentato la corsa
verso i playoff: giusta una pausa di ri-
flessione dopo questa sconfitta oppure
era meglio giocare subito per recupera-
re il terreno perduto? “Una ricetta
esatta in questo momento non c’è. Do-
po una sconfitta subita all’ultimo se-
condo avremmo avuto la voglia di ri-
giocare già il giorno dopo. Però è anche
vero che abbiamo bisogno di recupera-
re energie fisiche e mentali, proprio
perché siamo alla vigilia di sette finali
da affrontare tutte d’un fiato”.

DI MIRKO CONFALONIERA

Come in un lungo ma progressivo incu-
bo a occhi aperti l’FC Pavia ha dilapi-
dato tutti i punti di vantaggio che ave-
va accumulato sulla zona “calda” della
classifica. Purtroppo, dopo tre mesi e
mezzo nei quali gli azzurri non sono
più riusciti a vincere una sola partita,
la zona play out ha risucchiato la squa-
dra pavese. A rendere ancora più “th-
riller” questa situazione c’è il Sasso
Marconi, avversario che condivide la
sest’ultima posizione, che dopodomani
arriva allo stadio Fortunati in un ro-
cambolesco scontro “dentro o fuori”. In
questi giorni drammatici e tesi la diri-
genza di via Alzaia ha proceduto a un
nuovo cambio di allenatore. In accordo
con Alessandro Sisti (subentrato un
mese fa alla guida tecnica della prima
squadra al posto di Patricio D’Amico e
che resterà a dirigere la formazione ju-
niores) l’FC Pavia ha provveduto all’in-
gaggio di Ernestino Ramella. Nato a
Zinasco nel 1955, Ramella è stato at-
taccante fra gli anni Settanta e Ottan-
ta in varie squadre fra cui Varese (serie
B), Ternana, Piacenza, Novara, Pro Pa-
tria e Oltrepò. Ha iniziato la sua carrie-
ra di allenatore nella Solbiatese nel
1997, per poi dirigere Legnano, Como,
Gallaratese, Varese e Caravaggio. Van-
ta esperienze anche all’estero, come in
Svizzera (FC Chiasso), Albania (Fla-
murtari Valona) e Messico (Club Ame-
rica di Città del Messico). A Ramella e

alla sua grande esperienza di allenato-
re internazionale il non facile compito
di tirare fuori dalle secche questo Pavia
ormai in piena crisi di identità. Manca-
no nove giornate alla fine della stagio-

ne e d’ora in poi ogni partita sarà im-
portante, se non fondamentale, per la
permanenza o meno in categoria. “C’è
molta amarezza per come stanno an-
dando le cose - commenta il portiere e
capitano della squadra Andrea De Toni
- Dobbiamo farci un esame di coscienza
e ripartire. Noi ci mettiamo l’anima,
ma se continuiamo a perdere è perché
ci manca qualcos’altro”. Dopodomani
(ore 14.30, stadio Fortunati) arriva il
Sasso Marconi; è una partita addirittu-
ra decisiva per l’intera stagione? “Loro
sono sicuramente una squadra più
esperta, sono abituati a giocare questo
tipo di partite; ma noi dobbiamo inter-
pretarla da un altro punto di vista,
quella del gioco e della grinta, cercando
tutti insieme di dare un qualcosa in più
per uscire fuori da questa situazione”.

Serie B nazionale ­ Il vice coach Baudino: “Saranno sette finali da affrontare tutte d’un fiato”

Calcio ­ Pavia in piena zona play out.
Squadra affidata a mister Ramella

Serie D ­ Gli azzurri sfidano il Sasso Marconi in una partita che può valere la stagione
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Calcio a 5 ­ Serie B
Pavia, salvezza vicina
Obiettivo play off
Mancano sei partite alla fine del campionato di serie B e
il Pavia C5 è ormai a un passo dalla matematica salvez-
za. Domani pomeriggio (PalaRavizza, ore 17.00) un’even-
tuale vittoria contro il Videoton Crema sarebbe impor-
tante sia in chiave play-off (entrambe le formazioni sono
seste a quota 25 punti), sia per chiudere il discorso sal-
vezza con ben cinque giornate di anticipo. Sia contro il
Real Cornaredo (3-3) che a Bergamo (5-5) i biancorossi
non sono riusciti a chiudere le due gare e a conquistare
due vittorie sfumate d’un soffio nei minuti finali. “Tutte
queste partite devono farci crescere, anche dal punto di
vista dell’esperienza - ha commentato mister Milito - per
cercare in futuro di fare meglio in queste situazioni fina-
li. Faccio comunque i complimenti ai miei ragazzi che co-
munque dimostrano, giornata dopo giornata, di meritarsi
la posizione di classifica che occupano”. Classifica: Pa-
gnano 39, Cornaredo 34, Carmagnola 31, Aosta 28, Lecco
26, Crema e Pavia 25, Fossano 21, Bergamo 12, Bresso
11, Savigliano 10, Asti 9.

(m.c.)

Il primatista italiano dei 100
metri alla cerimonia 
di inaugurazione dell’anno 
accademico sportivo

L’Aula Magna dell’Univer-
sità di Pavia ha ospitato,

martedì 26 febbraio, la ceri-
monia di inaugurazione
dell’anno accademico sporti-
vo 2018-2019. Il rettore Fa-
bio Rugge e il prof. Cesare
Dacarro, presidente del Cus
Pavia, hanno premiato gli
atleti, consegnando anche il

Trofeo dei Collegi. “Questo
evento - ha sottolineato il ret-
tore Rugge - rientra tra i mo-
menti più importanti della
vita del nostro Ateneo. Tanti
aspetti positivi collegano lo
studio allo sport: disciplina,
tenacia, passione e intelli-
genza”. Il prof. Stefano Ra-
mat, nel suo intervento, ha
fornito alcuni dati sull’atti-
vità del Cus Pavia nel 2018:
“I tesserati sono stati quasi
3mila, il 70 per cento dei
quali studenti universitari.
L’anno scorso sono stati svol-

ti 70 corsi, con 4.400 iscritti.
Sono circa 500 gli studenti
che svolgono attività agoni-
stica; 26 fanno la ‘doppia car-
riera’ di studenti e atleti, so-
stenuti da borse di studio
dell’Edisu. Nel 2019 organiz-
zeremo due ‘open day’ del
Cus Pavia: uno a fine maggio
al campo del Cravino, l’altro
a inizio settembre alla sede
nautica sul Ticino”. L’ospite
d’onore è stato Filippo Tortu,
il primo italiano a scendere
sotto i 10 secondi nei 100 me-
tri (con il record di 9 secondi

e 99 realizzato nel giugno del
2018). Dopo essere stato pre-
sentato da Oscar Campari,
Tortu (nella foto è premiato
da Rugge e Dacarro, ndr) si è
raccontato con semplicità e
grande capacità comunicati-
va. “L’aspetto che amo mag-
giormente della mia attività
sportiva è l’adrenalina che
provo in ogni gara. Senza la
passione si fa poca strada. I
record? Sono un obiettivo per
me come per ogni atleta, ma
non devono diventare un’os-
sessione. Sono felice di essere

oggi in questo storico Ateneo,
un luogo dove vengono esal-
tati anche i valori dello sport
che ho imparato a vivere sin
da bambino. Sono anche uno
studente universitario: fre-
quento Economia alla Luiss.
Non è semplice conciliare lo
studio con gli allenamenti, le
gare e i frequenti viaggi: ma
non mi sento certamente un
santo, considerati i sacrifici
che devono sostenere tanti
studenti lavoratori; se ce la
fanno loro, posso riuscirci an-
ch’io”.                        (A.Re.)

Filippo Tortu ospite dell’Università di Pavia


